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                                     PAROLE IN PROIEZIONE_stazione FS di Monza_1° piano


comunicato:

PAROLE IN PROIEZIONE - edizione 2007
Rassegna Cine-Letteraria - stazione FS di Monza - 1° piano

Febbraio - Marzo - Settembre 2007
prima serata – giovedì 08 Febbraio 2007 – h. 21.00

“IL FASCINO DELLA RIBELLIONE”

MARLON BRANDO | MARCO PANTANI | WILLIAM BURROUGHS
Forte del successo di pubblico riscosso dalla prima edizione della rassegna, l’associazione AreaOdeon, in collaborazione con Centostazioni e Bevivino Editore, si prepara a proseguire l’iniziativa con tre nuovi cicli, di tre serate ciascuno, programmati per i mesi di Febbraio, Marzo e Settembre 2007.

Come per la prima edizione, ogni ciclo propone un trittico di incontri caratterizzato da una specifica tematica conduttrice, trait d’union tra i tre personaggi di cui viene presentata la biografia, selezionata dalla collana “I Cattivi”, edita dallo stesso Bevivino e scritte da giovani autori.

Durante ogni serata il giovane autore della biografia di riferimento, presenta il proprio lavoro ed il personaggio protagonista della serata, soffermandosi sulla tematica conduttrice che lo accomuna agli altri due protagonisti del trittico; di seguito è proposta la visione di proiezioni inerenti alla vita del protagonista: montaggi esclusivi prodotti da AreaOdeon, cortometraggi, documentari, o scene di film girati o interpretati dal personaggio stesso o pellicole a lui dedicate.

Tutti gli incontri tratteranno un personaggio per volta e si terranno nella sede monzese dell’associazione, l’ampio spazio situato al primo piano della stazione FS di Monza.

Ogni serata sarà introdotta da:

Stefano Gentile - curatore del ciclo - AreaOdeon

Francesco Bevivino - editore - Bevivino Editore

con la partecipazione alla serata inaugurale di:
Manfredi Perrone - curatore della collana “I Cattivi”

IV° ciclo | IL FASCINO DELLA RIBELLIONE | tre serate | giovedì 8 • 15 • 22 Febbraio 2007 | h. 21.00
MARLON BRANDO | MARCO PANTANI | WILLIAM BURROUGHS
Quando la ribellione è un modo di manifestare se stessi. Un attore che ha incarnato sul grande schermo gli ideali di ribellione di un’intera epoca. Uno sportivo sempre fuori dagli schemi, l’unico che è riuscito ad uscire dal rigido circuito del quale faceva parte. Un poeta che è stato tra i fondatori del movimento letterario che ha spezzato i canoni classici.  

V° ciclo | FISICITÁ IMPROBABILI | tre serate | giovedì 8 • 15 • 22 Marzo 2007 | h. 21.00

DIEGO ARMANDO MARADONA | ERNEST HEMINGWAY | JOHN BELUSHI 

Un ciclo dedicato alla fisicità, vista come immagine offerta al pubblico o come ideale di machismo, vista come un ostacolo invalicabile o un limite da esaltare. Ancora uno sportivo, uno scrittore e un attore. Tre fisici in antitesi con le loro professioni, due sgraziati e quasi grotteschi, l’altro fin troppo energico e muscoloso per legarlo all’immagine di uno scrittore.

VI° ciclo | DUALISMI E ANTITESI | tre serate | giovedì 6 • 13 • 20 Settembre 2007 | h. 21.00
MICHAEL SCHUMACHER | PETER SELLERS | DART FENER
Tre personaggi unici nel loro genere, presentati alla massa in un unica veste, sia essa quella del campione, del comico o del cattivo dello schermo; eppure tutti e tre nascondono un’altra faccia, un’ombra nascosta che pochi conoscono o che si mostra in antitesi con la loro espressività. Il classico lato oscuro che li rende più umani.

PAROLE IN PROIEZIONE – edizione 2007
IV° ciclo  – prima serata – giovedì 08 Febbraio 2007 – h. 21.00

“IL FASCINO DELLA RIBELLIONE”

MARLON BRANDO | MARCO PANTANI | WILLIAM BURROUGHS

Quando la ribellione è un modo di manifestare se stessi. 

Un attore che ha incarnato sul grande schermo gli ideali di ribellione di un’intera epoca, fino a farli propri anche a costo di scelte impopolari. Uno sportivo sempre fuori dagli schemi, l’unico che è riuscito ad uscire dal rigido circuito del quale faceva parte, l’unico ad essere riuscito a trasformare il ciclismo in uno sport seguitissimo, esponendosi sempre in prima persona anche nei momenti più scomodi, arrivando a pagare con la vita le sue scelte estreme. Un poeta che è stato tra i fondatori del movimento letterario che ha spezzato i canoni classici, inneggiando ad una libertà vera e irriverente. 

MARLON BRANDO, da molti considerato il più grande attore del 20° secolo, per alcuni un grande attore che ha azzeccato una manciata di film ed ha interpretato una decina di flop. Non ci sono mezze misure per descrivere Brando e simbolica è una frase detta da Al Pacino dopo aver recitato con lui ne “Il Padrino”: “...è come recitare con Dio”. Un attore che ha fatto della ribellione un marchio imprescindibile del suo smisurato talento, sia essa manifestata sullo schermo, sia parte integrante della propria vita, portandolo a divenire un’icona per i giovani della sua generazione, quando, negli anni ‘50, la società americana si nascondeva dietro un velo di ipocrisia e perbenismo che di lì a poco sarebbe deflagrato anche grazie ad interpretazioni come quelle di Brando.

MARCO PANTANI, per tutti il pirata, per tutti il miglior grimpeur di tutti i tempi, l’unico ad aver innalzato la sua categoria a livelli di eccellenza che spettavano ad altri tipi di ciclisti. Amato incondizionatamente dai suoi fan e spesso disprezzato da alcuni colleghi che mal sopportavano il suo divismo ed il suo modo schietto di porsi davanti ai giornalisti. Fu il primo, con la sua esuberanza, a rompere i canoni rigidi di uno sport minore in Italia, portandolo, per qualche anno, ad essere il più seguito dopo il calcio e l’automobilismo. Eternamente sfortunato in carriera, il suo declino cominciò nel maggio del ‘99 quando, dopo essere stato squalificato a causa di valori troppo alti di ematocrito nel sangue dal Giro d’Italia che stava dominando, non seppe più riprendersi e si sentì abbandonato da un mondo che lui stesso contribuì a rilanciare. Morì in solitudine il 14 febbraio 2004.

WILLIAM BURROUGHS, con Kerouac e Ginsberg, il fondatore inconsapevole di una delle correnti letterarie più affascinanti del 20° secolo. Diceva di se stesso “omosessuale, drogato, pecora nera di buona famiglia”, e in queste poche parole si può condensare la sua filosofia di vita, una ricerca continua di sperimentazioni, ribellioni e disprezzo per le conseutudini e le convinzioni della società civile. Diede vita ad una serie di opere rivoluzionarie, quali il Pasto Nudo, il romanzo che lo consacrò, scritte secondo il procedimento del Cut-up, ossia senza un flusso logico, ricolme di pensieri sconnessi e liberi montati  secondo un’apparente casualità. Nei suoi scritti troviamo le sue esperienze in prima persona, secondo il credo della Beat generation per la quale le parole devono seguire le esperienze vive di libertà, senza limiti di sperimentazione. 

prima serata - Marlon BRANDO - giovedì 8 Febbraio 2007 - ore 21

Introduzione al personaggioa cura di: 

Valerio Vecchi - autore della biografia “Marlon Brando – Il ribelle”
proiezione di scene e frammenti tratte dalle pellicole:

Viva Zapata! - 1952 - regia di Elia Kazan
Il selvaggio - 1954 - regia di László Benedek
Fronte del porto - 1954 - regia di Elia Kazan

Il Padrino - 1972 - regia di Francis Ford Coppola

Apocalypse Now - 1979 - regia di Francis Ford Coppola
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